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quest i ul t imi già si r ichiede la l icenza ginna-
siale o di scuola tecnica, è logico il preten-
dere pei cancellieri ed i segretar i un requi-
sito a l q u a n t o maggiore ; questo requis i to 
a l q u a n t o maggiore è p ropos to nel mioemen-
mento . 

Né si t ema , approvandolo , di nuocere 
alla carriera di ques t i benemer i t i funzio-
nari : son essi che des iderano giust if icata-
m e n t e q u a n t o ho l 'onore di proporvi . Né si 
t e m a di assott igl iare il numero dei concor-
ren t i ; sappia la Camera che dal 1903 al 
1907 fu rono compless ivamente band i t i con-
corsi per 1387 posti e che si p resen ta rono 
al concorso 5396 asp i ran t i . 

U n a selezione è consigliabile nel l ' inte-
resse dei funz ionar i e nel l ' interesse supre-
mo della giustizia. *** 

Ins is to quindi nel mio e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Fal-

cioni propone di sost i tuire alla paro la « gin-
nasiale » le paro le «l iceale o di i s t i tu to 
tecnico ». 

F A L C I O N I . Poiché il mio emenda-
mento è analogo a quello del l 'onorevole 
Gallina, mi associo alle giuste osservazioni 
da lui f a t t e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis tro. 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e giu-
stìzia e dei culti. T u t t i i cancellieri a t tua l i , di 
cui fo r se la maggior pa r t e non ha la l icenza 
liceale, des iderano che ques ta sia r ichies ta 
per t u t t i i loro colleghi. Ora ques ta richie-
s ta mi fu p r e s e n t a t a dalla Commissione, la 
quale a v r e b b e des idera to che io l 'avessi ac-
colta. Io mi dichiara i di pare re contrar io , 
per ques te ragioni s o p r a t t u t t o : da un la to , 
perchè noi, in ques ta man ie ra , seconderemmo 
la r icerca a f fannosa del d ip loma di l icenza 
liceale,, e d ' a l t r o la to , f a r e m m o opera poco 
democra t i ca , secondo me, prescr ivendo per 
posti , che in iz ia lmente sono re t r ibu i t i con 
800 o 900 lire, t i to l i di s tudio, che per sé 
stessi rappres .entano un cospicuo valore eco-
nomico. 

E aggiungo, inoltre , che non si com-
p rende a che cosa possa servire u n ' a l t a cul-
t u r a umanis t i ca , quale è quella che si pre-
sume a lmeno che la licenza liceale debba 
assicurare , per en t ra re nelle cancellerie, in 
uffici i m p o r t a n t i senza dubbio , ma che espli-
cano p r e c i p u a m e n t e funz ioni di ordine. In 
q u a r t o luogo, inf ine, credo che, r ichieden-
dosi ti toli di cu l tu ra super iore per l ' ammis-
sione, si venga p iu t t o s to a diminuire il li-
vello in te l le t tua le della carr iera . 

Questo p u ò s embra re un paradosso , ma 
o ne do sub i to la d imos t raz ione . È evi-

den te che quando un giovane ha consegui to 
quella licenza liceale, che è il t i tolo di s tudio 
più s t e n t a t o e che ass icura l ' ammiss ione alle 
Univers i t à e alle carr iere superiori alla car-
r iera delle cancellerie, è da r i tenere con cer-
tezza che in ques ta non en t re rà se non lo 
scar to dei l icenziat i liceali. Invece , quando 
voi vi c o n t e n t a t e di un t i to lo più modesto , 
come !a l icenza ginnasiale, si può p re sumere 
che dei giovani in condizioni economiche 
non floride, i quali hanno consegui to que-
s to t i to lo e non possono con t inua re nei loro 
s tudi , prefer i ra i ino di aderire alla carr iera 
delle cancellerie. Po t r e t e così avere, in un 
certo senso, i migliori t r a i l icenziati dei 
ginnasi; ment re , r ich iedendo la l icenza li-
ceale, a v r e t e certo i peggiori t r a i l icenziati 
del liceo. 

E finalmente si è e levato, è vero, il li-
vello complessivo della classe; ma è pur 
vero che fino ad ora b a s t a v a come t i to lo 
di ammiss ione in carr iera la l icenza tecnica , 
men t re ora si r ichiede la l icenza ginnasiale , 
che è t i tolo superiore di s tudio. 

Non è un a rgomen to grave, nò poso per 
questo la quest ione di gab ine t to ; ma mi 
sembra che non sia il caso di r ich iedere un 
t i tolo sproporz iona to a l l ' en t i t à dell 'ufficio. 
Preghere i , dunque , l 'onorevole Gall ina di 
non insis tere nell p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole re a tore . 

B E R E N I N I , relatore. La Commissione 
si è t r o v a t a , a ques to r iguardo, di f r on t e 
a due t endenze p e r f e t t a m e n t e opposte . Al-
tri volevano l ' abbas samen to del titolo, quale 
era s t a t o pr ima, s tab i l i to nella legge, della 
sola licenza di scuola tecnica; a l t r i vole-
vano, ed io f r a quest i , la licenza liceale, 
come p ropugna l 'onorevole Gallina. 

F r a ques te due oppos te t endenze la Com-
missione è v e n u t a , nel de te rminare il t i to lo 
di ammiss ione alla carr iera, ad un t empe-
r a m e n t o equo e medio f ra gli s tud i clas-
sici e gli s tudi tecnici; e si è così s tabi l i to 
quello che dice il disegno di legge: la licen-
za ginn ¡siale o la promozione dalla seconda 
alla terza classe del l ' i s t i tu to tecnico. 

Io però, persona lmente , credo che le 
osservazioni del ministro, r e l a t i v a m e n t e a 
non essere utile, e forse anche dannoso, che 
si elevi il t i tolo fino alla licenza liceale per 
questo r a m o di pubbl ica amminis t raz ione , 
non tengano conto di u n a condizione spe-
cialissima, quale è quella de l l ' aumento sem-
pre maggiore di funzioni , che vanno ad 


